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Dopo la sentenza d’istrutto= 
ria pel Palazzo di Giustizia 





Brumialti — Ve l'avevo detto 10 
che avremmo avuto ragione Noi. 

Abignente — Bhe ! Mi pareva im- 
possibile che riuscissero a salvarci ; 
sebbene capisco che la cosa è at- 
bastanza Shituale 


che si potrebbe citare lo Stato per 
danni materiali e morali e farsi 
liquidare una indennità ? 





Ragli, morsi e calei 


O la borsa o la vita. 


Un eanonico, secondo « La Falee» 


sua opera su la « Conservazione 
delle Chiese » testualmente serive: 

«Forse non ultima ragione dei 
fiacelli, con cui Dio attualmente ci 
punisce e nelle città e nelle cam- 
pagne sono le mencate elemosine 
ai ministri del santuarto... » Mezze 
spiccio, per fare baicechi! O la 
borsa o la vita! 


Liber è religiosa in... Cina. 


Serivono da Peehino : 
« Un deereto presidenziale an- 


nuncia ehe un saerificio celeste]. Difatti, è più semplice. 


sarà celebrato in onore di Confueio 








- 3 i nendosi però il “cappello in testa. 
Guarracino — Adesso non vi pare | 


| esi. 





‘procedo alla funzione religiosa ». 


e che il presidente compierà, come 
rappresentante del popolo cinese, 
le abituali cerimonie neila capitale. 

Il decreto dichiara espressamente 
che il presidente della Repubblica 
non ha alcuna intenzione di stabi- 
lire, con questa cerimonia, una reli- 
gione di Stato e che la libertà reli- 
giosa è pienamente confermata ». 


La benedizione dei... salami. 


consuetudinaria a Pradello. 
Narra La provincia di Mantova, 
che il parroco entra all'uopo nella 
casa di una vecchia. I figliuoli per 
non iscontentare la madre, lascia- 
rono benedire gli offerti salami, te- 


Che fa allora il reverendo * Dal 
pulpito della sua chiesa in una 
orazione stismatizza pubblicamente 
«il contegno di quei buoni figliuoli ». 

Ed ha avuto ragione, perchè bi- 


‘sognava levarsi il cappello davanti 


Bandiera austriaca, si; nazionale, 
no. 


Abbiamo visto la prima svento- 
lare sulle chiese dell'ex Dominio 
Lombardo - veneto. La seconda, 


Questo a proposito che a Fragne- 
to Monforte nel Napolitano, morto 
il padre di un assessore, sinda- 
co, Giunta e Consiglio colla sua 
bandiera abbrunata, assistette ai 
funerali ; ma quando l’arciprete 
cuatò Il tricolore, intimò al Sindaco 
« © fate useire la bandiera, 0 non 


La familia dell’estinto preferì 
far trasportare al cimitero la salma, 
sanza il prete. 


E più dienitoso. 


L'ASINO 


.} Conoscevamo quella dei muli e| 
degli asini, ma non questa, che è 





— = ——141k1nz=—=@%T<< ©@ 


E... costa anche meno. 
E più onorevole pel defunto, se 


l'economia fatta in tal modo può 


darsi in opere di beneficenza. 


Per finire. 


A proposito della recente indi- 
sposizione di Pio X 
— Hai notato una cosa singo- 


lare nella storia dei Papi ? Nessun 
‘Papa è mai arrivato a cento anni. | 


— Anzi, si dice che quando un 


Papa inveechia -troppo lo avvele- 
nino per impedirgli di arrivare 4 


cento anni. 

— Ma perchè ? . 

— Perchè nessun sacerdote deve 
arrivare a cent'anni. 

— E la ragione? 

— Ma Ia ragione, è chiara, ca- 
spita : un prete che arriva a cento 
anni diventa secolare ! 

(Discesa precipitosa del termo- 
metro). 

L' Asino di Buridano 





Una spiegazione plausibile 





— Hai sentito * Si dice che in 
Italia discutono il bilancio. colo- 
niale. Che diavolo sarà * 

— Dev’essere quello che gridano 
eli ufficiali italiani quando si met- 
tono im marcia: bilance’ armi ! 


— Ah! ÈEceo. Disentono di met- 


tersi im marcia per prendere la co- 
lonia. 





Il /° Sacramento 
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La ricca zitella :- Ma pensate ele 
io non potrei amarvi ! 

Il pretendente: Ma io vi chiedo sol- 
tanto di sposarmi ! 


Contrabbando postale 


C. F. Axprate. — Mandate un 
istoriato sul Monastero di Andrate e 
risponderemo al Quesito. 

A coloro che mandano Quesiti al. 
l'e Asino in toga » due raccomanda- 
dazioni : 

1* Da miti factione et ego tibi dato jus ; 
2% abbonatevi al mostro grornale. Avete 
capito il latino ? 

B. F. Nole Canavese. — Sul vecchio 
Cimitero seriveremo al prossimo nu- 
Mero. - 

I cortesi ehe ci mandano giornali 
esteri, perfino in giapponese, ci favo- 
riscano anche la traduzione dell’articolo 
segnalato 

Un LETTORE VALLORB:: non va. 

Uno sTtUDENTE — Messina. — Senza 
garanzie testimoniali. nen possiamo 
nominar? il professore e VIstituto in 
cui esso avrebbe pubblicamente in- 
pas - « Garibaldi, invece che erce 





dei due mondi, dovrebbe elhiamarsi 
Feroe dei due milioni ». 








Quel che regala I“Asino, ai suoi abbonati 


Tutti coloro che sono abbonati all’ASINO possono avere, con la sola aggiunta di cent. 45 (Estero cent. 90) 
uno dei due seguenti gruppi di opuscoli, a loro scelta: 


È 
i 





ea GRUPPO A_ 3SSSSIL 


1. PETRONIO — Gregorio XVI il papa dei sette pec- sq 
cati capitali. 

2. A Dar Canto — Chiesa e brigantaggio. 

3. ALFA — Antielericalismo e idealismo. 

4. S. GIACCHIERI — Dalle favole pagane elle eri- 
stiane. 

5. G. PoDRECCA — Sacre botteghe antiche. 

G. TRESTELLE — Iacopone da Todi; il pazzo. 

7. REGGIANI — Il libero pensicro. 

S.T.LERARIO — La religione cristiana spiegata al popolo. 

9. G. PopreEccA — 8. Alfonso dei Liguori svelato. 

10. G. PoprEcca — S. Carlo Borromeo smascherato. 

11. G. PoprEccA — Il culto cattolico. 

12. G. PoprEcca — Delitti e pene. 


FROOSSSSSSSSOISSDSSSIAN 


jppocsoosssorg 
TESI ROSARIA ZI 


NESSSSC GRUPPO B PISSSIE 


1. Loce — Giovanna d' Arco. 

2. G. PonrEcca — Il divorzio. 

3. IL GiOovaNE DELEA MONTAGNA — L'educazione re- 
ligiosa. 

4. On. E. Ceresà — II polipo nero. 

5. GraccaIeri — Il vero orologio del buon crutiolie). 

6. G. PopREccA — Il papa ec lu questione socrate. 

T. GARDHABBA — L’immacolata concezione. 

8. Cam. — / delitti della Chiesa. 

9. F.D. SPawo — Chiscchierata eretica. 

10. G. PoprEccA — Storielle allegre. 
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11. G. PoprRECcCA — Leicizzazione degli ospedali e 
mMmarntcomi. 

12. G. PonprEcca — Il marito dell'anima. 

13. G. Poprecca — Torniamo al socialismo. 


ARDISIOSOOSSDONISSIONIE 


Chi è abbonato al solo ASINO può abbonarsi anche alla Rivista PRIMAVERA, per tutto il 1914, inviando 
L. 3, invece di L. 5 (Estero L. 6 invece di L. 10) ed avrà diritto ai mumeri arretrati. 
A tutti gli abbonati indistintamente sarà inviata la strenna dell'ASINO « Parlament Concert ». 


Abbonamento semplice al ASINO 
Pertutto il 1914 L. 5,39; per un semestre L. 2,50 (Estero il doppio) con diritto alla sola strenna Parlansnt Concert. 
GO MUOELA'TIVI 
ASINO-PRIMAVERA L. è un anno — Per un semestre L. 4,50 (Estero il doppio) — ASINO-SEMPRE 
AVANTI un anno L. 6,50 (Estero L. 12,50) — semestre L. 3,25 (Estero L. 6,50). 
Inviare cartolina vaglia all’Amministrazione dell’ASINO - Roma, Via del Tritone, 132. 
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L'ASINO 

Come ogni buon nazionalista do-|"* e see CHE 
vrà comportarsi per assolvere! m_ 
interamente il suo debito verso 
la patria. 










Verso Ù : 








Il vero nazionalista è colui che| nazionali (catenacci sugli alcools). 
ha spinto il governo a decidere e| Poi, invece di passeggiare a piedi. 
l’opinione pubblica ad accogliere| ciò che non sarebbe patriottico 
con entusiasmo l'impresa di Libia.| perchè il governo ha dimenticato 

Il vero nazionalista è quegli chela sopratassa sui sopratacchi di 
quando gli altri non vedevano, 
aveva visto Ia Libia a portata di Z 
mano. i ea 

Il vero nazionalista è quegli, il e) 
quale, vista la Libia, ha voluto, x de 
fermamente voluto, che il popolo o e ae 
italiano andasse a prendersela, in = n 
qual modo non importa ! fi 

Perchè il vero nazionalista non 
ha potuto andare a prendersela lui, 
per ragioni di famiglia. Ha però 
contribuito vigorosamente a man- 
dare gli altri. Ma poichè non ha 
ragato di persona, col sangue o con] gomma, affitta una 6350 H. P. 
la vita, come altri, il vero naziona-| (fassa sulle automobili a motore po- 
lista comprende che adesso tutti| texte). 
quelli che non poterono pagare di E si reca da uno strozzino per 
persona, hanno un debito verso la 
patria, la quale a sua volta ha un 
debito... che non riesce a pagare. 

Tanto che per pagarlo, la Patria 
La dovuto imporre le nuove tasse. 

Il vero nazionalista studia amo- 
rosamente l’elenco delle nuove tasse 
per pagare nella maggior misurz 
possibile il suo debito. 


maggior numero possibile di ti- 
toli (tassa di negoziazione). 
Giunto a sera visita tutti i cine- 





matografi della città, 
cinema). 

Se dopo qualche anno di questa 
vita non muore, e non trova chi 
lo ammazza, si decide a far le pra- 
tiche necessarie per far introitare 


(fassa sui 





firmare il maggior numero possibile 
di cambiali. 

A pranzo sceglie acciughe di 
Normandia, caviale di Russia, riso 


allo Stato la tassa di successione. 

A meno che l’erede non sia lui, 
e non preferisca di pagare perso 
nalmente ammazzando il ricco con 
ciunto. 

Il che sarebbe più conforme alle 
dottrine apostoliche della violenza 
per la conquista di nuovi mercati, 
imparata alla scuola nazionalista. 

Filisteo 





E così al mattino non si leva se 
non ha bevuto almeno una botti- 
glia d’acqua purgativa (tussa sulle 
acque minerali). | 

Appena levato comincia a fu- 
mare (fassi sui tab i:cchi) anche 4 





Dio padre onnipotente e... 
anticlericale. 


Questa più recente indiscutibile prova 
dell’anticlericalismo di Domeneddio è 
caduta sulla testa dell’abate Roche- 
reuil, curato di Saint-Hilaire de Har- 
conuet, nei pressi di Cherbourg, in 
Francia. 

E scommettiamo che il buon abate 
deve esserne rimasto convintissimo. 

Egli nella sua chiesa si disponeva 
a guarnire l’altare per l’ufficio divino, 
quando un pesantissimo crocifisso so0- 
speso al disopra del tabernacolo pre- 
cipitò improvvisamente sulla testa 
del degno sacerdote abbattendolo al 
suolo esanime. 

Rottura del cranio : condizioni gra- 
vissime del ferito. 

Si tratta quasi d’un 
preticidio, dunque. 

Auguriamo all’egregio abate di gua- 
rire cavandosela con una saldatura alla 
cappello di Parigi, scarpe ameri-|scatola cranica. 
cane, abito inglese. Ma che dire di questo Dio che in 
la colazione con acqua antidiu-| E cerca almeno una dozzina ‘di! così malo modo rompe le scatole era- 
retica (fassa ce. s.) e con cicchetti| occasioni ogni giorno per attaccare!|niche dei suoi sacerdoti ? 





cinese, carne americana congelata. 
conserve inglesi, salse francesi, sal- 
sicce tedesche, nespole del Giap- 
pone e banane della Paperasia, per 
i nutrirsi di merci d'importazione 
rirchio di meritare Vestremo ol-| (fassa di statistica). 
sraggio d’essere paragonato ad un| Allo stesso fine va a vestirsi con 
JUTco. 

Appena usc'to di casa, euarnisce 


_ 
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AI proposito La Raison di Parigi 
che riferisce il fatto, osserva : 

« Talora è il dito di Dio che s’ab- 
batte sugli uomini. Per un prete è il 
figiio di Dio che si precipita tutto d’un 
pezzo. Qualunque sia la sommissione 
dell'abate Rochereuil alla volontà di 
Die, certo egli troverà che qualche 
volta questa volontà è ben dura »! 





n e 


I sanitari di Germania 
contro la ciurmeria diLourde 


Entro quest'anno avrà luogo a 
Lourdes la grande manifestazione 
cattolica internazionale del Con- 
gresso Eucaristico. Ciò provoca 
una recrudescenza di pellegrinaggi, 
che può essere anche considerata 
come una recrudescenza di gravi 
malattie, poichè sono i malati che 
vanno in pellegrinaggio a Lourdes 
nella speranza di guarire. I pelle- 
grinaggi che si dirigono a Lourdes 
non sono soltanto di malati fran- 
cesì ma anche di altre nazionalità. 

Come già un gruppodi sanitari 
Italiani volle occuparsi della cosa, 
e dopo una visita scientifica a 
Lourdes fece il rapporto che noi pub- 
blicammo e dal quale risultava 
scientificamente provato trattarsi 
di una colossale ciarlataneria o 
clurmeria sapientemente organiz- 
zata per lo sfruttamento più in- 
degno, a base di denaro contante, 
della facilità dei malati inguaribili 
a credere ai miracoli, adesso i sa- 
nitari di Germania intervengono. 

Anzi il loro intervento è più ener- 
gico. Il Berliner T'ageblatt ha pub- 
plicato una dichiarazione che la 
Camera medicale dell'Alta Baviera 
sede centrale in Monaco — ha in- 
dirizzato alle autorità mediche, alla 
Università ,alla stampa, al governo 
del regno di Baviera ed al governo 
Federale dell’impero. 

Ne- riproduciamo il testo : 

Contrariamente a ciò che si fa 
per altri luoghi di pellegrinargio, 
la agitazione in favore di Lourdes 
è basata su un terreno puramente 
medicale. 

Le guarigioni che si pretendono 
avvenute, e che sono certificate 
pubblicate da un « ufficio di co 
statazioni mediche » esigono cl 
1 medici prendano posizione i. 
questo affare. 

In tali annunzi di guarigioni s° 
oppone formalmente  all’insuffi 
cienza della scienza medica l’azione 
curativa Ilimitata e soprannatural. 
di Lourdes. Si pubblicaron nomi di 
medici che garantiscono tali pretese 
guarigioni. 

Il desiderio di chiarimenti in 
proposito esiste anche fra credenti 
nella religione su cui s’appoggia la 
credenza di Lourdes. 

Si è trovato che l’enumerazione 
dei medici distinti dei quali si pub- 
blicano le testimonianze come pro- 
va di un aluto inesplicabile scien- 
tificamente è in parte UN INGANNO. 

Ci troviamo in presenza d’un 
abuso della autorità che dà il titolv 
di medico ; e di una SPOGLIAZIONE 
ECONOMICA dei credenti. 

I malati si espongono a serio 
danno corporale e forte pericolo di 
morte, anche lasciando sfuggire il 
momento in cui  l’intervento me- 
dico avrebbe dovuto prodursi. . 

Perciò la Camera Medicale PREGA 
IL GOVERNO DI FISSARE SULLA PRO- 
PAGANDA PER LOURDES L’ATTEN- 
ZIONE CHE RECLAMANO GLI INTE- 
RESSI DELL'IGIENE E DELL'ECONO- 
MIA POPOLARE. 
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prete che ha rinunziato 


ALLA 


vicepresidenza della Camera Francese 


L’abate Lemire, che da ven- 
tun anni fa parte della Camera dei 
Deputati di Francia, ne è uno 
dei tipi più significativi. 

Negli scorsi giorni egli fu col- 
pito dall’arcivescovo di Lille, 
suo superiore gerarchico, con la 
sospensione a divinis. 

In segno di protesta la Ca- 
mera Francese lo ha eletto vice- 
presidente. L’abate Lemire bha 
però ricusato l'onorevole ufficio. 

Il Lemire, come sacerdole, non 
è per nulla colpibile : in lui la 
Chiesa ha punito il deputato. 

Nel 1893 l’abate Lemire è com- 
parso per la prima volta sulla 
scena politica. Egli era profes- 
sore al seminario di Hazebronck. 
Venuto dal popolo, aveva con- 
servato della sua vecchia fami- 
glia di contadini fiamminghi non 
solo la fede religiosa, ma anche 
lo spirito democratico. 

L’enciclica di Leone XIII sulla 
questione operaia lo entusiasmò. 
Egli vide nei consigli del papa il 
miglior mezzo per riconciliare 
la Chiesa e la Francia ; egli so- 
enò un apostolato, in cui, difesa 
del cattolicismo, riforme sociali 
e libertà repubblicane, si fondes- 
sero armoniosamente. 

Da allora, riuscito deputato, 
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(Premio : ilParadiso) 


1° Esiste un Dio: questo Dio 
ha voluto manifestarsi agli uomini, 
ma il numero grande delle diverse 
ed opposte religioni dimostrano 
che non vi è riuscito. 

In questo caso Dio non è onni- 
potente, anzi è impotente, dunque 
è inammissibile. 

2° Esiste un Dio : questo Dio non 
ha voluto farsi conoscere dagli uo- 
mini perchè non si cura della loro 
adorazione. 

In questo caso tutti i culti sono 
assurdi e ci presentano un Dio 
falsificato diverso dal Dio reale. 

3°... Non esiste Dio. 


sono ciurmerie. 


l’abate Lemire cerca di conciliare 
la devozione alla Chiesa con la 
fedeltà alla Repubblica. 

Egli vota le spese pel viaggio 
di Loubet a Roma; intende 
che il Vaticano accetti la legge 
di separazione. 

In Vaticano si brontola con- 
tro di lui; nel 1906 una dispo- 
sizione pontificia proibisce ai 
preti di essere deputati in Fran- 
cia senza l’autorizzazione dei loro 
vescovi. Il vescovo da cui di- 
pende l’abate Lemire gli offre pur- 
chè si ritiri dalla politica, una 
prelatura ; Lemire ricusa e ot- 
tiene che la disposizione ponti- 
ficia di cui sopra non si applichi 
a quel prete.... che sia già depu- 
tato. 

Nel 1910 la Chiesa... oppone 
all’abate Lemire, nel suo collegio, 
un altro candidato cattolico !. 
Lemire vince l’aspra battaglia, 
e annuncia che.... siederà a si- 
nistra. 

La Chiesa tenta di farlo tor- 
nare indietro ; Lemire non cede ; 
nel corrente anno 1914, egli ses- 
santenne, è sospeso a divinis. 

Quest'uomo che porta la veste 
sacerdotale come un nobilissimo 
ufficio, e che esplica onorata- 
mente la sua missione apostolica, | nevale. 


Coneorso per i preti | 


In questo caso tutte le religioni 





Quasi tutti i giornali d’Italia e dell’ 
documento fotografico di grande interess 
della storia del papato, della storia del ballo, 


Così il dottor Luigi Claut. 
Scegliete, preti, fra le tre sup- 
posizioni. 
A noi pare che non ve ne sia altra 
possibile. 
Sapete trovarne voi un’altra ? 
Ebbene, fatevi avanti. 
Concorso aperto a tutti. 
Premio : un pezzo di Paradiso. 








Ogni abbonato dell’ Asino ha certa- 
mente, fra i propri congiunti: figlioli, 
fratelli, nipoti. Con tre lire all’anno 
(Estero il doppio) — aggiunte. al- 
l'importo che ha già spedito all’Ammi- 
nistrazione dell’ Asino può fare uno 
splendito regalo ai suoi piccoli parenti, 
portando nella loro famiglia la rivista 


PRIMAVERA 
Via del Tritone, 132 — Roma 
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Il documento fotografico 
del Carnevale in Yaticano 


estero hanno pubblicato un 
e dal triplice punto di vista 
e della storia del car- 


ha consacrato tutta la vita ad un 
sogno, ad un'idea. 

Si potrà sorridere al sogno, 
discutere l’idea ; ma non si può 
non restare pensosi dinanzi a 
questo tipo di sacerdote scomu- 

L’avvento, al soglio pontificio, | nicato che difende con spirito 
di Pio X cambiò scena. — Il Va-|religioso la più irreligiosa delle 
ticano va in rotta con la Francia. repubbliche. 

Eppure in queste circostanze | 1 Giovane della Montagna 


egli cominciò a predicare quella 
sua specie di socialismo cristiano 
onde fondò la Lega della piccola 
proprietà e del focolare, organizzò 
società di giardini operai, e si- 
mili istituzioni cooperativistiche. 


a 


I giornali hanno asserito che il documento si riferisce ad una 
intima accademia di Tango cui il Pontefice avrebbe voluto as- 
sistere prima di giudicare l’esotico ballo. Anzi, proprio in tale occa- 
sione avrebbe lanciato l’idea di sostituire al Tango la Furlana, che 
ha avuto tanto successo. O 

Ora noi siamo in grado di pubblicare altri documenti fotografici 
a dimostrazione della attività carnevalesca in Vaticano. 

E così faremo contento quel giornale del trust che ha preso 
cappello per un nostro disegno sul Tango... Pontificato, 
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Saggi consigli d'un asino al rivoluzionari di Fagnano 


Situazione molto pericolosa. 


Fagnano Olona è il paesello di 
Lombardia che tanto ha fatto par- 
lare di sè negli ultimi tempi per la 
rivolta contro le autorità ecclesia- 

‘ stiche le quali han voluto privarlo 
d’un prete non politicante e pio per 
punire costui di tali inosservanze 
ai doveri moderni del prete catto- 
lico. 

Le autorità ecclesiastiche della 
Diocesi hanno mandato a Fagnano 
un altro prete, don Rocco. I Fa- 
gnanesi non lo vogliono. 

Dimostrazioni, tumulti, arresti, 
processi, condanne. 

Poichè lo Stato si è messo @ 
fare da birro per conto delle auto- 
rità ecclesiastiche. 

A Fagnano Olona non è ancora 
spenta l’eco delle tumultuose di- 
mostrazioni per la condanna delle 
sette ragazze alla Pretura di Busto 
Arsizio. Poi un nuovo fatto è so- 
pravvenuto una notte a travolgere 
il paese. La guarnigione ricorre a 
cieche repressioni coll’intento di 
soffocare l’agitazione mentre in 
realtà non fa che fomentare l’ine- 
stinguibile odio della folla fanatica 
che grida: « Alla gogna don Rocco!» 
I pattuglioni dei carabinieri pro- 
cedettero ad altri arresti. La cir- 
colazione in paese di tale notizia 
ha provocato una vera ribellione. 
Una fiumana di gente si riversò 
per le strade con forche, zappe, 
ecc., nell'intento di vietare il tra- 
sporto alle carceri di Busto dei 
quattro arrestati. Per tutta la 
notte uomini e donne protestarono 
violentemente finchè il numero 
stragrande di soldati riuscì ad avere 
îl sopravvento. Un manifesto uscito 
poi si augura che Fagnano Olona 


segnale della... rivolta. 
La situazione, dicono i giornali, 
può portare a fatti dolorosi. 


Il governo dalla parte del Ve» 
SCOVO. 


Giunte le cose a questo punto, 
credo doveroso di dare alcuni con- 
sigli, da accettarsi a scelta, ai buoni 
popolani di Fagnano Olona. 

E prima di tutto guardiamo come 
stanno le cose. 

Il governo dello Stato non ha 
niente a che fare col governo della 
chiesa. Perciò non ha diritto di 
immischiarsi nelle questioni tra 
chiese, parroci e parrocchiani e 
vescovi e diocesi. Hanno ragione i 
Fagnanesi di volere il parroco pu- 
| nito dal vescovo, oppure ha ra- 
gione il vescovo di mandare un 
altro parroco a Fagnano Olona? 

Questo è affare loro ; se la sbri- 
ghino come credono ; il governo 
dello Stato non c'entra. 

E allora, voi domandate : perchè 
manda carabinieri e soldati e fun- 
zionari e giudici ad aiutare il ve- 
scovo, cioè ad aiutare il nuovo 
curato a prendere possesso della 
chiesa di Fagnano ? 

Perchè in teoria il Governo dello 
Stato non si immischia delle que- 
stioni tra parrocchiani e preti e 
chiese e vescovi; ma in pratica 














abbia il proprio Balilla che dia il 


Il vescovo manda un nuovo)frontare questi pericoli, per im-| 


parroco ; il nuovo parroco vuole 
andare a prendere possesso della 
chiesa per dire messa; i parroc- 
chiani vogliono impedirlo ; l’auto- 
rità dello Stato interviene a pro- 
teggere la libertà del nuovo parroco 
di dir messa. 


Ciò che potrà accadere. 


I parrocchiani insistono nelle 
dimostrazioni dirette ad impedire 
al nuovo parroco l’esercizio del 
culto ® Il governo dello Stato in- 
terviene con la truppa a tutela del- 
l'ordine, con gli arresti e la condan- 
na a tutela della libertà personale 
del parroco e della libertà di culto. 
Ed i parrocchiani più riottosi fini- 
scono in galera! E forse un giorno 
o l’altro scoppia un conflitto fra la 
truppa ed i parrocchiani ; la trup- 
pa fa fuoco e... si lasciano dei morti 
in terra, dei feriti all’ospedale, e 
mezza popolazione va a raggiun- 
gere gli altri che già sono in carcere. 


E tutto questo perchè ? 


Parliamoci chiaro : vale la pena 
di fare questo casaldiavolo, di af- 


pedire ad un parroco antipatico 
di aprire la sua bottega ? 

Fate conto che a Fagnano giun- 
ga un giorno un ciarlatano qua- 
lunque ed apra una bottega per 
lo spaccio dei suoi cerotti. 

Ebbene, voi non volete 1 suoi 
cerotti ? Non c’è mica bisogno 
di fare la rivoluzione! Basta non 
andare mai nella bottega del ciar- 
latano, il quale così dovrà chiu- 
derla, fallire e andarsene. 


Eppure sarebbe tanto facile... 


Fagnanesi, perchè non potete 
fare altrettanto col prete ? 

Non andate nella sua chiesa mai. 

Non per la MESSA ; perchè potete 
benissimo pregare quanti Iddii e 
quante Madonne e quanti santi vi 
pare, standovene in casa vostra. 

.Non per il BATTESIMO dei figli, 
perchè possono crescere su benis- 
simo anche senza la spruzzata 
d’acqua. 

Non per il MATRIMONIO, perchè 
il modo di assicurarsi il legame co- 
niugale con assoluta garanzia della 
legge è l’atto civile. 








Perchè la religione è necessaria 
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— Grazie! Mi pento, padre! 
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— E poi... uscire dall’ultimo ballo di Carnevale, per venire a 


fare la prima confessione di quaresima! E che confessione! Ma po- 
tevate almeno dormirci sopra. 


— Questo no! Non avrei mai avuto coraggio di avvicinare mio 


marito prima che la vostra assoluzione non avesse cancellato il 


protegge le autorità ecclesiastiche.! peccato. 


Non per î FUNERALI, perchè il 
morto trova la sua strada da sè e 
Domeneddio se vuol giudicarlo sa 
bene dove andarlo a trovare senza 
che il morto sia condotto in chiesa. 

Non per la CONFESSIONE, perchè 
o domeneddio esiste, e come in- 
segnano 1 preti vede tutto e sa tutto 
e in questo caso che gusto c’è ad 
annolarlo e fargli perdere tempo 
raccontandogli i fatti vostri ch'egli 
già deve sapere ? e ad ogni modo 
chi vi assicura che il prete possa 
funzionare da apparecchio  tele- 
fonico tra voi e Domeneddio? O 
Domeneddio non esiste, e in tale 
caso perchè dovete andare a rac- 
contare i fatti vostri ad un uomo 
qualsiasi, sol perchè lui ha la chie- 
rica e porta la veste nera ? 

Dunque potete benissimo fare a 
meno della Chiesa e del prete. E 
facendone a meno, il prete che non 
campa d'aria ed ha bisogno di in- 
cassare il prezzo tariffario delle 
funzioni, dovrà finire per chiudere 
bottega e andarsene. 

E voi avrete risoluto la questione 
senza rischiare galera e fucilate. 


Una soluzione pacifica e legale. 


Ma se proprio non potete fare a 
meno d’una chiesa e d’un prete, 
perchè v’hanno abituati a consi- 
derare necessari certi servizi, eb- 
bene, la soluzione pacifica c’è ugual- 
mente, e nessuno può impedirvi di 
adottarla. 


Fate come i primi cristiani, i 


| quali, vedete bene, avevano im- 


parato a far così dalla parola di 
Cristo e da quella degli apostoli che 
avevano ascoltato la parola di 
Cristo. 

I primi cristiani si radunavano 
ed eleggevano un presbiter, ovvero 
sia uno più anziano e saggio tra 
loro, dandogli l’incarico di prov- 
vedere ai servizi religiosi. Presbiter, 
in latino, significa prete. 

A loro volta i preti eletti dal po- 
polo, si riunivano ed eleggevano 
tra loro il vescovo. 

Allora il cristianesimo era reli- 
gione del popolo. 

Ciò fu per alcuni secoli. 

Poi, i popoli commisero l’errore 
di farsi spogliare di tali diritti, e 
accadde che un vescovo qualunque 
si proclamò Pontefice, ovverosia 
Vescovo dei vescovi, e pretese di 
nominare lui i vescovi, e che questi 
nominassero a loro volta i preti. 
E imposero questa loro volontà con 
le armi ai fedeli che tentarono di 
ribellarsi per far valere il loro di- 
ritto di elezione. 

Ebbene, parrocchiani di Fagnano 
Olona, invece di continuare in una 
rivolta pericolosa, forse sangui- 
nosa, dalla quale uscirete sconfitti, 
date voi l'esempio di una grande 
rivoluzione pacifica. 


Ritornate al vero cristianesimo. 


Eleggetevi un parroco di vostro 
piacimento, scegliendo il più an- 
ziano o saggio tra voi credenti. 

Non sa di latino ? Non importa ; 
basta che sappia le parole della 
bontà, le parole del cuore, le parole 
di una vera religione di pace e di 
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amore; così si regolavano gli an- 
tichi cristiani. 

Poi prendete un locale qualun- 
que, pulitelo, e fatene la vostra 
nuova chiesa, dove il prete da voi 
eletto con meno smorfie e meno la- 
tinorum e più fede vi assisterà e gui- 
derà nella funzioni religiose da voi 
ritenute necessarie. 

E se non potete fare a meno 
delle imagini, e delle candele, e 
di un altare, ebbene : a Roma, a 
Milano, a Firenze, in tutte le grandi 
città ci sono negozi dove si vendono 
Cristi Madonne e Santi di tutti i 
generi per tutti i gusti, in gesso, In 
leono, in cera, in cartapesta; in 
tali negozi si forniscono i parroci 
per le loro chiese, altrettanto po- 
tete far voi. 

Mettete tanto per ciascuno e fate 
la spesa. Vi costerà sempre meno 
della spesa di processi e carcera- 
zioni. 

Non solo ; ima siccome nessuno 
potrà impedirvi di fare così, secondo 
la legge, i carabinieri saranno ob- 
blicati a difendere la vostra libertà 
di riunione e di preghiera se qual- 
cuno istigato dal prete del vescovo 
vorrà impedirvi di pregare come a 
voi piace. 


E Fagnano Olona passerà a'la 
storia. 


Fate così; sarete più cristiani 
e darete un esempio che troverà 
presto imitatori in altri paesi, e 
man mano in tutta Italia, e poi m 
tutto il mondo cattolico che è 
stanco della tirannia dei vescovi 
usurpatori del loro titolo. 

E così Facnano Olona passerà 
alla storia gloriosa come iniziatrice 
d’una erande rivoluzione pacifica 
della Chiesa. 


Volete le vostre vecchie chiese ? 
Rivendicatele ! 


wWuì voi domanderete : 

— Perchè non possiamo servirci 
deila Chiesa, poichè la Chiesa c’è ? 

Avete ragione : la Chiesa c'è. E 
vorto ha il governo dello Stato 
quando vuole garantire al. nuovo 
parroco il possesso della chiesa. 

Perchè di chi è proprietà la 
Uhiesa ? 

Del parroco forse ® No davvero. 

Del vescovo, dunque ? No. 

Dello Stato ? Nemmeno. 

£ allora ? 

Ebbene : la Chiesa è proprietà 
sostra. 

La Chiesa in antico è stata fab- 
bricata dal popolo. 

Perciò voi potrete rivendicare 
innanzi ai tribunali la proprietà 
Jella vostra chiesa, facendo una 
brava citazione al parroco e al ve- 
scovo per la rivendica della vostra 
proprietà popolare abusivamente 
usurpata ai tempi dei trisnonni dei 
vostri bisnonni! 


Ma intanto, fatevene una prov- 
visoria. 


Ma, poichè le cause di questo 
genere innanzi ai tribunali, vanno 
per le lunghe, intanto, fate come 
vi dico : fatevi una chiesa vostra 
provvisoria in un locale qualsiasi 
e apritela ai fedeli col parroco ‘da 
voi eletto. 

E vedrete che don Rocco dovrà 











Il papà economista 





— Papà! Perchè non vuoi com- 
prarmi un bel libro di favole ! 

— Ma se abbiamo a casa tutti i 
bilanci del ministro del tesoro ! 

— Però non ci sono le figure... 

— Altro che! Certe ficure !... 





Per un povero Re. 
esposto alle intemperie 


Il Giornale d’Italia, che non è 
a nessuno secondo nelle iniziative 
di carità fiorita per gli infelici, ha 
rivolto un appello al cuore degli 
italiani, perchè si commuovano 
per la sorte d’un Re tapinello privo 
di tutto, perfino d’una casa. 

Si tratta delnuovo Re di Albania. 
La sua è una storia veramente 
pietosa. Il nuovo Re faceva il 
Principe in Germania ; più precisa- 
mente il Principe Wied, e cioè non 
il principe governante nè il principe 
ereditario, ma il principe disoccu- 
pato. 

Non è a dire che il mestiere di 
principe disoccupato sia dei peg- 
gIori. 

Anzi! Il principe disoccupato 
come principe ha a sua disposizione 
sontuosi castelli e palazzi, valletti 
e servitori ed equipasci in abbon- 
danza, ed una rendita sufficiente 
per procurarsi tutte le comodità 
della vita ed anche più; come di- 
soccupato non ha niente da fare 
tutto il giorno. 

Dunque una situazione che moli 
principi non disoccupati e mol'i 
disoccupati non principi, invidie- 
rebbero. 

D 


Ma forse per timore che la pre- 
senza dei principi disoccupati fae- 
cia venire ai popoli la voglia di 
mettere in disoccupazione anche i 
principi occupati, i Potenti, e le 
loro gentilissime signore Potenze, 
non possono vedere in giro dei 


principi senza impiego fisso; € 
perciò ogni tanto inventano un 


nuovo regno per occupare qualche 
principe. 

Così è accaduto a Wied. 

Hanno inventato il Regno di 
Albania, e glielo hanno dato per- 
chè egli vada a governarlo. 

E noi non possiamo non es- 
serne lieti, anche come socialisti. 

Poichè in questi tempi di crisi 
ci sono in giro tanti disoccupati che 
occuparne qualcuno è sempre un’o- 
pera buona. 

O 


Senonchè, in conseguenza di 
quante sopra il nuovo Re deve ab- 
bandonare palazzi e castelli el 
equipaggi e rendite e raggiungere 


fare presto le valigie per mancanza|il posto assegnatogli. 
Ora accade, secondo quanto ri-| provvisoriamente, per istituirvi la 
ferisce il Giornale d’Italia, che le|] Reggia, alcuni locali rimasti pres- 


di clientela. 
L’Asino. 
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Potenze, fabbricando il nuovo Re- 
gno d'Albania, si sono dimenti- 
cate di fabbricare una casa per il 
Re, il quale si trova, poverino, ab- 
bandonato in mezzo alla strada, 
esposto al sole, all'acqua, al gelo, 
a tutti i rigori delle mutabili sta- 
gioni ! 

Da ciò l’appello pietoso del Gior- 
nale d’Italia. 

Nè i cuori dei buon: Italiani son 
rimasti sordi all'appello. 

Per esempio. un cittadino ro- 
mano ci serive : 

Non sta mat detto che un popolo 
ricco e felice come noi siamo, lasci 
un povero Ie suo protetto in balìa 
delle perverse intemperie. 

Se Von. Bonomi, presidente del- 
Istituto delle Case popolari, non 
ha una casetta disponibile, i0 sono 
pronto a mettere a disopsizione del 
he d'Albania sufficiente spazio del 
porticato di San Pietro, dove ho 
fissato abituale residenza per la mia 
famiglia. 

Tuo.... 

Ed un abitante dell’agro romano: 

Non ho che il mio cuore e una ca- 
panna. 

Il cuore è già impegnato. 

Ma la capanna, purtroppo non 
posso impegnarla, perchè il monte 





di Pictà non fa di questi affari. 
Dunque sono ben lieto di metterla 
a disposizione di un Re ; così anche 
lui potrà provare quanto la vita 
nell'agro è dolce. 
DUO..... 


Un contadino Calabrese, ci man- 
da la fotografia del suo palazzo. 





e si dichiara dispostissimo a rega- 
larlo... per dimostrare al mondo che 
il popolo ttaliano pur essendosi im- 
posta una onerosa missione di ci- 
vilizzazione dei paesi africani, può 
tuttavia permettersi qualunque pro- 
digalità... 

Sembra però che un proprietario 
di masserie della capitale del nuovo 
Regno, abbia offerto al nuovo ke, 








sochè vuoti per una epidemia del 
bestiame. 

Così il nuovo Re — dice colui che 
fa l’offerta — potrà dirsi veramente 
installato fra noi. 


D 


Ma all'ultim’ora si afferma che 
le Potenze non abbiano ritenuto 
conveniente per il nuovo Re di as- 
sumere impegni di gratitudine spe- 
ciale con uno dei suoi sudditi, il 
quale potrebbe profittarne destando 
gelosie e rivalità pericolose. ' 

Perciò avrebbero deciso di fare 
una colletta per offrire esse alla 
famiglia Reale di Albania, una reg- 
gia costruita in modo da renderla 





comodissima. per qualunque evento. 


Q 


La Reggia sarà quanto prima 
spedita alla nuova capitale: Du- 
razzo. 

E così quando si domanderà al 
nuovo ke: 

— Ebbene, come ti va il Reeno ? 

— Un po’ Durazzo ! 

Il Merlo 





Il testamento di un “uomo, 


Prego che non mi si faccia fune- 


rale religioso, non perchè io non. 
creda in un Dio d’amore e di giuw- 


stizia, ma perchè mi sono astenuto 
deliberatamente da tuite le chiese, ed 
ho trovato il massimo di religione nel 
socialismo quale ‘0 l'ho compreso. La 
mia vita non ha dato ciò che avrebbe 
dovuto. Conto sull’indulgenza di tutti. 


(Dal testamento di FRANCIS DE 
PRESSENSÈ). 





Il ritratto del monaco 


Ve n’ha che portano cilicio e cap- 
puccio fatti come si deve, e che vo- 
lendo con ciò imitare l'innocenza 6 
la semplicità dei bambini, si fanno 
somiglianti a civette e gufi. Io vi 
avverto di fuggire questi uomini 
che portano catene, che hanno barbe 
di caprone e di becco, un mantello 
scuro o piedi nudi nella stagione 
del più rigoroso inverno. Perchè ap- 
partire in questa guisa è come por 
tare la livrea del demonio. 

Chi s’esprime così ? Chi fot-grara 
così i monaci e fratacchioni : Un 
miscredente ? Un indemoniato ? Un 
eretico ? 

No : un santo Padre della Chiesa: 
S. Gerolamo (Epist. XXI, ad Eusto- 
chium). 





Shakspeare disse che ia aonna è un 
bacio degli Dei quando il diavolo non 
lo condisce; ciò valga di ammaestra- 
mento alle signore che servendosi 
d'Acqua Chinina, non chiegsono quella 
di Migcne e si lasciano ingar nare da 
contraffazioni. 





Borani Pio, ger. resp. 


Roma — Stabil. Tip. Italiano 
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vox PIù CAPELLI BIANCHI coruso 
DELL’ACQUA 


1 LANTICANIZIE-MIGONE/ 


i Questa impareggiabile e mposizione pei capellinonk 
d » unatintura, ma un'acqua di soave profumo, che non) 
7 macchia rè la biancheria nè la pelle e che si adopera 
con la massima facilità e speditezza. Essa agisce sul 
bulbo dei capelli e della barba, ridona loro il colore pri- 
mitivo, ne favorisce lo sviluppo rendendoli flessibili, 
morbidied arrestandonela caduta. Inoltre pulisce pron- 
tamente la cotenna e fa«sparire la forfora. 


SI SPEDISCE CON LA MASSIMA SEGRETEZZA 


Costa L. 4 la bottiglia, cent. 80 in più per la spedizione per pacco postale. — Pronta xe Espentiat de Alano ET - Peg 87 
DUE bottiglie costano L. 8 e TRE bottiglie L. Il franche di porto. Si vende da tutti an 
Farmacisti, Profumieri e Droghieri. SARAI DT 


Deposito Generale da MIGONE 
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Esxigere la Firma . La pa 


In iutte Ie Farmacia. 





& C. - MILANO - Via Orefici (Passaggio Centrale. 2) Estratti per Liquori 


Per rendere sempre più diffusi in Italia 
eà all'Estero î nostri Prodotti, spediamo un 
Pnece di Saggio contenente tutti gli Estratti 
concentrati per fare i seguenti liquori: 


| Chiedere il Catalogo 
esausta, affievolita e de- i Iltro Rhum per sole 


La virilità puperata si riacquista della Libreria Editrice V'= Chariona lire 


Pi L È I 
col « Vivificatore Pacelli». Flacon L. 5, PODRECCA & GALANTARA i n sta omini 3.75 


ta L. 5,25. | 
per posta Îa { » Amarena 


Scrivere a Pacelli-Litorno, e presso 2 Iltrl Menta verde vales a dorso 
Loncellotti ed in tutte le Farmacie — 2 » Misirà (anice) in tutta Italia 


i i iù 5 » Cognac 
I SI ] papale La bellezza [0 » Crapfa (noquavite) (Estero È, 4,00) 
Pneumatici Gomme ‘“ Ideale ,, La chiara e pratica istruzione che è 
unita ad ogni pacco insegna il modo 


| 
| 
Chiedete il nostro listino RA. per Unico prodotto al mondo che in poco facile e sollecito per preparare preliba- 
| 












































| BICICLETTA 
«LYRA, 


durevole, elegante 
a prezzi discreti 





“Tyra,, Extra Prima 


biciclette, macchine da cucire, gra- Isla]\ L ID ROLITIN 7a\ tempo toglie rughe, cicatrici, lentigini, tissimi liquori con grande risparmio. 
mofoni, armi, orologi, articoli d’oro È 7; fo È - SES 2 mr 250 liquori assortiti si possono fab- 

cnr : > n È E aa RE —_—_——___rsni sa butterato, deturpamento, pallidezza. blica costi Ribes Slencati nel'Bi 
e di argento, articoli di sport e si prepara un'acqua LITIO iS A Un viso brutto, da qualsiasi cosa, di-| | stino che spediamo gratis. 


NSo EGnRZIAR: dara eameo o ino venta superbamente bello. Pagamento Stabilimento Chimico D. PANNI & C 
HERMANN KLAASSEN CIA NELLA FARKMACOPE dopo guarigione. Chiedere schiarimenti (Suso, a Ferrero & Paini) 


A 
DBL REGNO D'ITALIA 
G. m. b. H. LIRE UNA ogni scatola per 10 \itrì 


PRENZLAU — Germany cav. A, GAZZONIaC.. Bologna 


Ditta A. Parlato — Via Chiaia, 69 Milano - Corso Genova n. 22. 
NAPOLI (Italia). 


eu o _- 


AI, (' () MM} (SPIRITO ETILICO) rettificato e puro)a 
della forza di 90 a 92 gradi | 
IGIENICO, ESGNTE DO CATTIVO ODORE È 


e perciò indicatissimo per la preparazione di 


AMARI, LIQUORI, GRAPPA, COGNAC, RHUM, ECC. 


per alcoolizzare vini da esportare, conservar frutta, ecc. 


può chiunque prepararsi Gent. 
in casa, senza alambicco, ma avvalendosi di al 
comuni utensili da cucina e con la più grande Ltitro 

































CURA GARENTHIT A per far crescere 
©€apelli, Barba e Baffi, GUARIGIO. 
NE DI TUTTE LE FORME DI CAL. 
VIZIE E ALOPECIA. Da non con 
fondersi con i soliti fmpostori. 

NULLA ANTICIPATO GI DOVETE. 

PAGAMENTO DOPO RISULTATO. 

Scriveteci oggi Stesso: 


GIULIA CONTE 


Tofa a Toledo, N. 82 
NAPOLI 


facilità, venendo esso a costare, della forza di (cioè meno del-& 


> : > "hi ° l'alcool denatu-É 
90 a 92 e più gradi, meno (pare incredibile!) di cata) 


e ciò im seguito a una meravigliosa scoperta 


che permette anche alla persona meno colta di estrarlo (senza alambicco, ri- È 
p-tes) a niicere dal vz7z0 (anche guasto), dalle vinacce, dai fondi di botte (feccie), 
dal- frutta fresche o secche (uva, fichi, mele, carrube, datferi, barbabietole, 
carote, cicoria, ecc.), dal miele, melazzo, glucosio, dai cergali quali : niaiz (cra- 8 


no:urco), frumento, segala, avena, grano saraceno, dura, riso e simili, dalle $ 
= .||dafafte, ecc., ecc. Si può fare in grandi e piccole quantità, arche di un solo 
=> litro per volta. Questa scoperta rivoluzionerà ja fabbricazione dell’alcool per- 


chè ch unque può d’ora innanzi farselo in casa come può cucinarsi il v.tto, il 


“ \ MIOPI = PRESBITI caffè, ecc. Non occorre macchinario speciale nè grande nè piccolo, non oc- 3 


corrono speciali ingredienti, ma soltanto basta una a piacere delle sostanze 

E VISTE DEBOLI susccennate. Perciò è possibile farlo dappertutto, in Italia o all'Estero, perchè 

ES) dove manca l’una si trova l’altra. L’alcool:che si ottiene è etilico, puro, igie- 

0 | D E U cei "a Egna nico, cioè non appartiene alla serie degli alcools dannosi. Lo si estrae dalle di 
paga eva ‘a! stesse materie usate dai grandi fabbricanti che lo producono mediante distil- 

di portare gli occhiali. Dà una invi- lazione con gli alambicchi. Non vendiamo specialità per farlo perchè non 


cele Sè a x ne occorrono. 
diabile vista anche a chi fosse settua- o di una ciurmeria: siamo pronti 


> 9 
! genario. Non trattasi d’uno scherzo è paeare cento tire, in tteta 0 al 
UN LIBRO GRATUITO A TUTTI i l’Est-ro a ch unque ci prove-‘à non 


P 7 È = 4 potersi ottenere un ottimo alcool col nostro metodo, di costo inferiore ai 55 cent. al litro, e ciò 
Scrivere Ditta V. LAGALA - Vico Secondo S. Giacomo, 1 — NAPOLI (Italia) ||Ssenza far uso di alambicco o di altro macchinario, ma avvalendosi di semplici utensili da cucina 









stanchezza degli occhi, evitail bisogno 


(pentole, casserunle e simili). 
PREZZO dell’Insegnamento completo, con tutti i più minuti par- 

ticolari esposti in modo piano, facile, perchè tutti possano | 

& DELA capirlo e metterlo subito in opera, sole L.5,75 se dall’Zfalia, ovvero L. 6,50 

Ti Aha Poe da qualunque alira parte del Mondo. S;edizione «’appertutto franca Ad’ogni 

Lj ® U '®) D E: Sa spesa a domicilio. Rimettendo invece L. 8,60 «e dall’Italia, ovvero L. 10 — se 

Led dp CES n dall'Estero si riceve anche tutto l'occorrente in estratti per fare 15 litri di 

TON ICOSDIGESTIVO - i squisiti liquori (A/c/khermes, Benedettino, Chartreuse. Cognac, Fernet, Rhwin, ecc.) 
| D) ITTASAL R E RTI LA fa 5: Volendo maggiori spiegazioni domandarle a mezzo ui lettera o di cartolina postale. 


RENEVEN SORVERE, SPEDIRE UNGbI «cri oto] 
Aaa TO Bee” c Premiato LABORATORIO 
E | CHIMICO MALPIGHI, Rip. 21, Via Palazzo Reale, 8A - MILANO. 
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